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Tivoli, 01.09.2008

NOVITA’ RELATIVE ALLA MANOVRA D’ESTATE
SPESE ALBERGHIERE E DI RISTORAZIONE
(art. 83, commi da 28-bis a 28-quinquies, Dl 112/2008)
La presente circolare è stata redatta al fine di fornire ai clienti dello studio informazioni relative alle novità introdotte dalla manovra estiva in merito al mutato trattamento fiscale delle spese alberghiere e di ristorazione.

· Dal 1° settembre 2008 l’IVA su servizi alberghieri e di ristorazione è integralmente deducibile per imprese e professionisti.
· Dal 1° gennaio 2009 è stata inoltre stabilita la diversa deducibilità fiscale delle spese alberghiere e di ristorazione:

a) nella misura del 75% per le imprese;

b) nella misura del 75% per i professionisti con il limite globale del 2% dei compensi percepiti nel periodo d’imposta;

c) nella misura del 100% per le spese sostenute quale rimborso dei costi sostenuti dal personale dipendente, dai collaboratori coordinati e continuativi e dai collaboratori a progetto in relazione alle trasferte effettuate fuori dal territorio comunale.

In relazione al punto c) il dipendente/collaboratore deve richiedere necessariamente il rilascio di fattura relativamente alle spese sostenute per alberghi o ristoranti, con distinta evidenziazione sul documento delle generalità del dipendente/collaboratore stesso e dell’azienda; non sarà più consentito detrarre le predette spese mediante delle semplici ricevute fiscali. La fattura, infatti, è l’unico documento che, certificando la spesa con esposizione separata dell’Iva, consente all’impresa di annotare la spesa sul registro delle fatture d’acquisto e così facendo di detrarre la relativa imposta. La fattura, inoltre, deve essere intestata direttamente all’impresa per il quale il dipendente o il collaboratore sta sostenendo la spesa. L’intestazione deve essere completa e deve riportare denominazione o ragione sociale, domicilio fiscale e partita Iva dell’impresa, la natura e la qualità del servizio prestato e il fruitore del servizio. L’indicazione del fruitore risulta necessaria per una corretta qualificazione delle spese sostenute ai fini della deducibilità delle stesse dal reddito d’impresa. In effetti la nuova norma consente una deducibilità integrale solo e unicamente per le spese sostenute quali costo del personale dipendente e dei collaboratori. Per le spese di diversa natura, invece, la deducibilità è limitata al 75%. Pertanto in caso di pranzi e/o cene di lavoro, l’indicazione anche del cliente garantisce una corretta contabilizzazione delle correlate spese di rappresentanza. Si specifica che se il pagamento avviene tramite carta di credito aziendale è necessario recuperare anche la ricevuta del pagamento per consentire una più facile riconciliazione amministrativa e contabile della spesa sostenuta.
Di seguito si riportano due casi esemplificativi:
Esempio n.1

Un professionista svolge un’attività di consulenza per un’impresa in una città diversa da quella di residenza con spese di vitto e alloggio prepagate dal committente (impresa). I prestatori dei servizi di vitto e alloggio emettono direttamente fattura intestata al committente.

Il committente assume l’impegno con i prestatori dei servizi di vitto e alloggio quale mandatario senza rappresentanza e:

1. riceve una fattura a lui intestata con Iva che detrae regolarmente;

2. emette nei confronti del professionista una fattura per la spesa sostenuta in nome proprio, ma per conto del professionista.

Il professionista:

1. riceve la fattura del committente;

2. detrae l’Iva relativa alla predetta fattura;

3. emette la fattura dei compensi della consulenza comprensiva anche delle spese di vitto e alloggio.

Esempio n.2

Il dipendente esegue un’attività per conto del proprio datore di lavoro in trasferta fuori dalla propria sede di lavoro. Le spese di vitto e alloggio vengono sostenute direttamente da parte del lavoratore che le anticipa per conto del datore di lavoro.

Il dipendente:

1. chiede l’emissione di apposita fattura (al ristorante, bar o albergo) intestata al datore di lavoro (la fattura, nel caso in cui la spesa riguardi anche altri soggetti, deve riportare la qualifica di chi utilizza il servizio di vitto e alloggio);

2. redige una nota spesa e la presenta al datore di lavoro.

L’impresa:

1. riceve la nota spesa del lavoratore insieme alle fatture emesse dai prestatori dei servizi di vitto e alloggio;

2. liquida le spese al lavoratore e le riporta in busta paga annotandole nel libro paga e matricola (ora libro unico);
3. detrae l’Iva relativa alle predette fatture;
Si fa presente che nei prossimi giorni l’Agenzia delle Entrate emetterà apposita circolare che dovrebbe fornire maggiori chiarimenti.
Lo studio rimane a Vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e spiegazioni.
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